
 
Tropea, 1 maggio 2026 

circ. n. 361 

                                                                  Agli alunni,  A tutto il personale dell’Istituto, Alle famiglie                        

Al sito web – Agli atti 

OGGETTO: festa delle lavoratrici e dei lavoratori - 1 maggio  

Cari tutti, 

non è semplice rivolgere alla comunità scolastica i più fervidi auguri in occasione dell’odierna ricorrenza, 

volta a celebrare quel lavoro costituzionalmente consacrato dai principi fondamentali della nostra magna 

charta. E non è semplice non soltanto alla luce dell’alto tasso di disoccupazione della nostra terra di 

Calabria, delle allarmanti morti sul lavoro, di quell’area “grigia” dei cosiddetti Neet (giovani Not in Education, 

Employment or Training) che riguarda incredibilmente un giovane calabrese su cinque, delle donne senza 

parità che si sacrificano per la famiglia, dei giovani senza futuro che migrano altrove, degli stranieri in nero 

che crepano nei campi,  ma anche alla luce del primo licenziamento collettivo italiano dello scorso marzo da 

parte della florida azienda Investcloud, dovuto, esplicitamente, all’intelligenza artificiale. L’unica certezza 

che abbiamo è che non sarà l’ultimo licenziamento di un intero ramo aziendale sostituito dall’AI. 

Fortunatamente, malgrado tale quadro socio-economico-culturale tutt’altro che incoraggiante, tocca ancora 

una volta, così come avvenuto per il 25 aprile, al capo dello Stato, Sergio Mattarella, issare l’Italia al di sopra 

delle miserie, volando alto sulle gravi criticità: celebrare il lavoro come fondamento della Costituzione e 

della democrazia, come presidio irrinunciabile della società, come espressione della libertà e della dignità 

della persona, come diritto che trasforma un individuo in cittadino. E il pensiero corre ai nostri alunni, il cui 

lavoro scolastico quotidiano è destinato a germogliare in un prossimo futuro nell’esercizio pieno e intero 

della cittadinanza attiva e consapevole. 

Nel congedarmi da voi in tale giornata memorabile, mi preme farlo attraverso il secondo comma dell’art. 3 

della nostra Costituzione, che noi tutti conosciamo e che recita: “È compito della Repubblica rimuovere gli 

ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, 

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 

all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.” Non sfuggirà all’attento lettore che i destinatari 

della carta costituzionale sono definiti in tre modi. La prima definizione è quella di cittadini, forte eredità 

ideologica della Rivoluzione francese, allusione alla radicale trasformazione di una società fatta di ceti e di 

discriminazioni legalizzate in una società fatta di individui e di uniformità, a séguito della cesura storica 

determinata dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino (agosto 1789). La seconda definizione è 

quella di persone umane, sintesi degli insegnamenti del Cristianesimo, dell’Umanesimo e dell'Illuminismo. 

L’ultima è quella di lavoratori, in quanto apice della manifestazione dell’io, culmine del progresso civile di 

una comunità che si riconosce nell’homo faber e nella sua operosità fattiva.  

Nella giornata del 1 maggio, oltre che quotidianamente, ricorderemo in modo particolare che è compito 

anche dell’Amministrazione scolastica rimuovere quegli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo dei nostri 

alunni. 
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Come da calendario regionale le lezioni saranno sospese e gli uffici di segreteria, del dirigente e/o dei suoi 

collaboratori saranno chiusi. 

Con la pubblicazione all’albo on-line e sul sito web dell’Istituto, ai sensi della Legge n. 241/1990 e del C.A.D. 

D.Lgs. n.82/2005, la presente si intende notificata a tutti gli interessati. 

Il Dirigente Scolastico 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Prof. Francesco FIUMARA 

(firmato digitalmente) 
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